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COMUNE DI BOLOGNA


Il Consiglio Comunale di Bologna

preso atto dello stato di attuazione del S.F.M., così come illustrato in una recente seduta della competente Commissione Consiliare, che testimonia di una serie di realizzazioni (potenziamento di alcuni servizi, attivazione di alcune nuove fermate, riattivazione della Ferrovia Bologna-Vignola) e di un incoraggiante aumento dell’utenza;

riconfermato il carattere strategico del S.F.M. quale perno di un sistema metropolitano di mobilità sostenibile che deve valorizzare e privilegiare il trasporto pubblico e riaffermata la sua piena coerenza funzionale con i provvedimenti assunti e previsti dalla Giunta in materia di pianificazione generale del traffico urbano;

ritenuto peraltro che molto sia ancora da fare per il completamento del S.F.M. in termini di crescita dell’offerta di servizio sia che dal lato della qualità che della quantità, per quanto attiene l’ammodernamento e la sicurezza delle linee, l’allestimento delle stazioni e delle opere connesse come i parcheggi, l’adeguamento qualiquantitativo del materiale rotabile, gli aspetti gestionali e commerciali (cadenzamento orari, integrazione tariffaria, ecc.)

richiamato il proprio O.d.G. con il quale si sottolineava la necessità di una implementazione del collegamento ferroviario esistente tra la Stazione e la Fiera;

ritenuti non accettabili i continui disservizi che si verificano sui treni locali nelle tratte per Porretta, Piacenza, Verona, Firenze, Budrio;

considerata non più rinviabile la messa in sicurezza delle linee attraverso le necessarie infrastrutture tecnologiche e, come nel caso della linea per Verona, il raddoppio dei binari;

considerato indispensabile un rilancio degli accordi interistituzionali a suo tempo stipulati per la realizzazione del S.F.M., finalizzato:

· al rispetto dei tempi di completamento del sistema (2008);

· alla costante ridefinizione dei finanziamenti necessari a carico dei bilanci di tutte le amministrazioni coinvolte, con carattere di priorità;

· al coordinamento tecnico operativo tra i gestori coinvolti (R.F.I., F.E.R., A.T.C./F.B.V.) da realizzarsi a scala provinciale.

chiede

che RFI, Trenitalia, e FER assicurino nelle tratte di competenza il miglioramento della qualità dei mezzi e, da subito, puntualità, sicurezza e confort.

invita

il Governo a considerare prioritaria la definizione di una politica di miglioramento e rilancio del trasporto pubblico su rotaia, prevedendo a tal fine l'aumento dei finanziamenti agli Enti e alle amministrazioni competenti.

impegna
· la Giunta ad operare in coerenza con quanto precede, nei rapporti con le altre Amministrazioni coinvolte (Governo, Regione, Provincia) e con le rispettive aziende competenti in materia;

· la IV Commissione Consiliare ad effettuare quanto prima un’apposita seduta allo scopo di verificare il quadro degl’impegni assunti dagli organismi competenti in tema di sicurezza a seguito del disastro di Crevalcore ed a svolgere, in accordo con l’omologa Commissione Consiliare Provinciale, una costante periodica azione di verifica circa il rispetto degl’intenti del presente O.d.G..

Il Consigliere Paolo Natali 


__________________________________

Il Consigliere Claudio Merighi

__________________________________

Il Consigliere Serafino D’Onofrio

 __________________________________

Il Consigliere Roberto Sconciaforni
 __________________________________

Il Consigliere Davide Celli 
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